
PAG. io / spet tacol i 1 U n i t à / giovedì 11 maggio 1978 

levi scioperi nei cinema e alla RAI 

I lavoratori 
dello spettacolo 
a San Giovanni 

ROMA - Sotto lo stn-scione 
del.a Technicolor, l'azienda 

' cinematogi.ificu di .sviluppo e 
stampa occupati dai dip.\n 
denti per .^ventarne la chiù 
filtra, si .sono concentrati, ieri, 
a Pia// i San Giovanni, lavo 
raion, tecnici, rapprc.->entan 
t: della FLS, personalità del 
mondo dolio .spettacolo nel 
corso della manifestazione 
contro l'efferato crimine del 
le Brigato ros.se e contro il 
terrorismo. 

I cinema hanno aperto so! 
tanto alle 18 quando cioè e 
finita la manifestazione; nel 
lo .vile qu ndi non .si e .-.volto 
il primo .spettacolo Dalle 18 
in poi quindi .sono ripresi »1' 
spettacoli e i teatri hanno 
funzionato regolarmi nte 

Sempie 'eri. ma nella mat 
tinata. s: erano svolte a.<-.->em 
l)lee in qu.i->i tutti . po.-ti di 
lavoio 

Alla Rai il pnr. onalo non 
d.rettamente impegnato noi 
.-ervizi di :nfo?m i/. one ha a' 
tuato uno sciopeio a fine 

turno dalle 15 alle 18. Anche 
ieri e stata una giornata in 
tema per la radio e la te 
levisione. Nel pomeriggio >• 
due reti tele\i->ive hanno d^ 
to grande spazio a. .-ervizi d: 
commento e di cronaca del 
tragico tatto « Dirette » si so 
no avute con la Camera, le 
direzioni dei partiti. Palazzo 
Chigi. 1 programmi hanno 
quindi .iiihito notevoli modi 
ficaz oni. Oggi con ogni prò 
bandita avverrà la stessa co-
.->a. .soprattutto se si conside
ra che ì notiziari avranno an 
cora duiate piolungate. 

Si o appi oso .soltanto però, 
che l'un.ca traini:.-v>:ono che 
non amlni m onda san» il te 
It-quiz di Mike Bonuiorno. 
Scommettiamo'. pievi.-.to per 
le 21 15 Milla piana lete Ai 
suo no.ito \errà tra.sme.-» o, do 
pò il Te'cgiornale e Tnbuna 
politica, il .sfrondo eni.-iodio 
di Storie (telili e a mona, dal 
t 'olo In nome iti Sua Mae 
'-la. (he era saltato martedì 
9 macino. 

In pieno svolgimento « Musica in città » 

Venti concerti nei 
quartieri milanesi 

L'attività decentrata organizzata in cinque zone dal Co
mune, dai Consigli locali e dall'ARCI - Folto pubblico 

i < 

Faye come Colette 
I IOM.YU ()(>!> - L ' a n i c e Fa-
\e Dunauav (nella mtoi un 
pei sonerà Colette in un f i lm 

I liol'vuoodi.'.iio de d i la to alla 
| \ t i i o all 'opeia della lainos.i 
j s. r i t t i no frani os i . Regista 
1 del lungometraggio sarà i l 

ìnmantiio tuttofale Mi ì bei t 
Ross, un lati'iitiio nidi nature 
di pelinola d ie si è distinto. 
'il questa staL'ioni . ,\ì li n t>f 
fiee. i on ben due film di siu 
lesso. Due nte, una fiottìi e 
(inoli bile, amore mio. 

fin breve' 
) 

Premio televisivo a Tom Stopparci 
LONDRA — Al drammaturgo inglese Tom Stoppard è stato 
«.ssegnato un premio dalla Royal Television Society per il 
telefilm Professional font interpretato da Peter Barkwoith. 

S toppini ha debuttato l'anno scorso nel cinema cui andò 
l 'adattamento del romanzo di Vladimir Nabokov Desimi), d. 
ietto dal tedesco occidentale Riimoi Werner FasMinuler. 

Nuovo film di Lina Wertmuller 
ROMA - - Lina Weitmuller sta prepalando un film di cui 
non lui ancoia scelto il titolo del quale saranno piotagomst; 
Sopii11 Loien Maieello Mastroiaiuu e Giancarlo Giannini. 

Il iilm dovc\ i esseio girato m Itali.i. ma le ultime v cen
ile tributar.e della Loien le impediscono di tornare nel nostio 
paese, per cui la lavoi azione a\verrà tut ta .sulle to.ste gie 
che e comincerà alla fine di maggio. 

I 

II ritorno dei Nomadi getta un po' di ridicolo sui nuovi cantautorij Lusinghiero successo di 

Vecchie canzoni che fanno buon brodo 

I Nomadi all'epoca dei loro pr imi successi 

Dalia nostra redazione 
MILANO - - *< Come potete 
giudicai. tome potete condan
nai ' ' Chi 11 eiedete che 
noi fiditi i Pei i capelli che 
portami'' » hiu il l%5. I A'o-
mutli nino dei pumi comp'es-
w beat italiani» proclamala-
no schifai rant> il loio dirit
to di poi tuie i capelli lunylii. 
F. centinaia di migliaia di 
t/ioiani, cantando le canzoni 
di Bob Di/lun e di Jaun Baez. 
scopavano il fasi ino discreto 
di sentn.si « movimento h. 

A ripensarci, nel 11)78. oui 
che sono state messe in di
scussione - - nel bene e nel 
male cose ben più sostan
ziali della luiiatiezzu della cu-
pigliatala. quei ritornelli in-
(ioniamente protestatati sem
brano testimonianze di una 
epoca remota e felice. 

Log no che. fatta (/ucsta 
picmessu. siamo andati ad 
ascoltale il concerto dei No
madi i organizzato l'altra se
ra al Teatro Uomo di Milano 
da Radio Milano Libera) con
vinti di assistere a una am
puti tata di ex liceali nostal-
QICI dei bei tempi andati. 
Errore 

In effetti, il clima di re 
vivai non era del tutto assen
te daila aicmitiss-ima sala 
milanese, ma la sorpresa e 
stata oiande (piando è par
so lampante die le vecchie 
canzoni dei Xoinudt untasi 
tutte composte da Francesco 
Guccini. ul'oia non ancora 
cinto di allori cantautorali). 
lungi dall'avere il sapore prei
storico che eia logico atten
dasi. hanno a tutt'oggi un 
lascino clic non può essere 
intcìamcntc attribuito alla lo
to glona passata. Il linguag

gio semplice e immediato dei 
testi e delle musiche, in un 
punoiuinu come lineilo odier
no, dominato dalle contai te 
lamentazioni di presunti 
« poeti maledetti » «on può 
far iifletterc su quante pa
iole inutili siano state spie 
cute in questi ultimi anni di 
gioì nullismo musicale per 
espiunere concetti, tutto som
malo. per niente astnisi. 

L'uppello alla semplicità che 
Augusto, loce solista del com
plesso, lia spesso ripetuto nel 
torso della serata, richiaman
dosi a una sorta di « ìculi-
smo canoro a che di questi 
tempi appare tutt'altio che 
disprezzabi'e. non impedisce 
poi ai Xomadi di parlare di 
( cose sene». A'e sono una 
con Jenna i biant inseriti nel
l'intimo LP del gruppo. 

Canzoni nelle quali, pur con 
i mezzi espressivi tipici di 
certo esistenzialismo di prò-
i invia Idei resto non estra
neo ai nostri cantautori più 
celebrati), st raccontano pro
blemi leali, aspirazioni e sof
ferenze che spesso vanno a 
comporre ti tessuto essenziale 
della cronaca quotidiana di 
milioni di giovani. 

ti vivissimo successo che il 
coiteci lo ha riscosso dovi ebbe. 
a nostio parere, far medita
re i Xomudi non piocurano 
« slmili a. non legittimano 
v scazzi >. Piopongono sempli
cemente canzoni di dignitoso, 
hi 'Ilo. senza attribuire ad es
se poteri carismatici. Foise è 
anche per questo motivo che 
in teatro e fuori del teatro 
legnaia un'atmosfera civile. 
Gli aiiloriduttori scelgono al
di ohictt'Li. 

m. s. 

PROGRAMMI TV 

3 Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Qual i tà del lavoro • Qual i tà della 
13 F ILO D I R E T T O - iC) - Da.la parte de. c i t tadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oi-'gi ai Parlamento • (C> 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 H E I D I - Cartoni a n i m . r i - .(La visita di C lara» 
17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - 11 Madagascar 

pio!celilo Sud 
13 ARGOMENTI - (C i - Quali tà del lavoro 

vi ta 
18.30 JAZZCONCERTO - t. A rdue Shepp ,> • 
19 T G 1 CRONACHE - fC) 
19.20 TARZAN IN I N D I A • iL ' l 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T R I B U N A POLIT ICA - PCI • DC 
21.35 STORIE DELLA CAMORRA • I I ep.sodio 
22.20 SPECIALE TG-1 - iC> 
23 TELEGIORNALE - Oiigi a! Parlamento - (C) 

II 

• Qualità dilla 

(C) 

ICI 

a Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 I M I L L E ANNI DI B ISANZIO • iC> 
15,30 61. G IRO D ' ITAL IA - (C i • Gi ro r:tiz 
17 T \ / 2 RAGAZZI - e Mano. ino al circo . - (C) 
17.C5 TRE PEZZI FACIL I • .Musica, let teratura, spettacolo 
17.55 FUGA NEL PAESE DEL FREDDO - Cartone anima 

to - (C> 
IH I D I R I T T I DEL FANCIULLO - (C> - >< L'educazione » 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporgerà - (C> 
18.45 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - I n «Sarò 

Franco » - cC> 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 SUPERGULP - N:cR Carter. Patsy e Ten presentano: 

I fumet t i m TV 
21.15 1 PENSIERI DELL 'OCCHIO - fC> - « L a memoria <> 
22.03 A T U T T E LE AUTO DELLA P O L I Z I A - j Occhio per 

occh.o» - Te le f i lm - (C i 
22.55 S I . NO. PERCHE' - Frane sul l 'Appennino: Per una 

pol.t ica del te rn tono . 
23.30 T G 2 STANOTTE 
24 S P A Z I O L I B E R O : I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

Il sassofonista Archie Schepp in i Jazzconcerto » (Refe 1, 18,30) 

• TV Capodistria 

ZI TV Francia 

D TV Svizzera 
Ore 15.30-17: C:cl .s in - G.ro d'Italia: 18: Telegiornale: 1305: 
Favole del bosco e de la fatma Armila: 13 10- Din don; 1835: 
Patto importante: ly IO- Telo.:.ornale: 1925: Incontri: 2030: 
Telegiornale: J0 45: Reporter; 2145: Incontri a Montreux; 
22.30: Teles.omale. 

Ore 1250: Ma laven tu ra ; 14- II pianeta delle scimmie: 14.55: 
Il quotidiano illustrato: 16.55- Finestra s u „ ; 17.25: Cartoni 
animati ; 17 40: E' la vita: 18 20: Attualità regionali: 18.45: 
Tribuna po'..::ca; 19: Teieziomale: 1935: Emil.o Zola o la 
coscienza umana: 22 05: Telesiornale. 

a TV Montecarlo 
Ore 13 ~>0: I forti di Forte Corali:.o; 19 Ci: Paro'-.arr.o; 19 50: 
Xot./.ar:o: 10: Reporter; 21: Vacanze a Portofino F.lm -
Rena d; Han.s Deppe cm Teddy Reno. G.ulia Ruò.ni; 22.35: 
Chrono: 23: N"o::z:ar.o; 23 10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanot te stama
ne : 7,20: Lavoro flash; 7.30: 
La diligenza; 8.40: Ieri ai 
parlamento; 8.50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Tribuna politica: 
12.05: Voi ed io 78; 14.05: 
Musicalmente: 14,30: Piane
ta terra : l 'ambiente dell' 
uomo?; 14,45: 61. Giro d'I
talia; 15,05: Primo Nip; 
17.10: La tregua di Primo 
Levi; 17,15: Lo sai?; 18: La 
canzona d'autore; 18.35: 

Spi7iol:bero: i programmi ! 
dell'accesso; 19.35: S.par.o 
aperto: 20.15: Big groups; 
20.30: Speciale salute; 21.05: 
Quando c'era il salotto; 
21.35: I fiori e noi; 22: Com
binazione suono; 23.10: Oicl i 
al parlamento: 23.15: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.30: Buon viaggio; 
7,55: Un altro giorno; 8.45: 

Ci \ed .amo al solito bar: 
9,32: Caroi.ne cher.e: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
f: 11.32: GÌ: arnesi del.a 
musica: 12.10: Trasmissio
ni recionali: 12.45: No. non 
e la BBC: 13.40: Fratelli d' 
Italia: 14: Trasmissioni re-
Cionali: 15- Qui radioduc: 
17.30: Speciale GR2: 17.55 
L'arte di Victor De Sabata; 
13,33: Un uomo, un pro
blema; 18.56: Da Broaduay 
a Hollywood: 19.50: Facile 
ascolto: 20.30: Il teatro di 
rad.odue; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22,45: Facile 
ascolto. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
3.45. 10.45; 12,45; 13.45. 18,45: 
20.ii; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Concerto del 
matt ino; 8,15: Il concerto 
del matt ino; 9: Il concerto 
del matt ino: 10: Noi voi lo
ro; 11.30: Operistica: 12.10: 
Lonc p'.ayng; 13: Musica 
per uno: 14: Il mio gluck: 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17.30: 
Fantaconta; 17,30: Spazio 
t re : 18,45: Europa '78: 19,15: 
Spazio t re; 21: Anadne auf 
na \os opera di Hugo \on 
Hofmannsthal. 

una iniziativa a Ferrara 

Danzando 
s'impara 

Oltre cento giovani frequentano i cor
si della scuola di Viva Bertoncello 

Ore 17 35: Telesport: 20: L'anso'.mo dei ragazzi: 20.15: Spazio 
a p e n o . 20 30: Telegiornale: 20.45: Il segreto del garofano ci
nese F.lm con Dominique Bo^chero. Brad Harris. Corrado 
Anmcelh - Reda di Rudolf Zehetgruber; 22.10: C:nenotes; 
22.40: Jazz sullo schermo; 23.05: Telesport. 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Vengono in 
treno, in pullman, m biciclet
ta da Argenta. Copparo. Tre-
sigallo, PogKiorenatico, Bo
logna. tutti i pomeriggi, per 
sei giorni la set t imana: una 
disciplina dura che occupa 
tut to il loro tempo libero. 
Qui, molte allieve hanno im
parato elle con l'applicazione 
e la volontà si superano stat i 
di depressione psichica, di 
timidezza eccessiva e anche 
handicap fisici se ce ne sono. 
Alla scuola di danza di Viva 
Bertoncello. diplomata all'ac
cademia di Roma e che qui a 
Ferrara ha dato il via all'ini
ziativa fin dal 1961. sono i-
scritte un centinaio di rag-iz
ze. Appartengono a tut t i i ce
ti sociali e frequentano cor.si 
distinti per età: si parte da 
quattro anni fino ad oltre 1 
venti. 

La novità della scuola, da 
qualche anno a questa parte, 
è data dalla frequenza di al
cuni maschi, ma per far ca
pire ai loro genitori che dan
zare. per un maschio, non e 
« peccato <> c'è voluto molto 
tempo e qualche espediente 
clie. pur non essendo molto 
in regola con j principi del-
l'emancipazione, ha stimolato 
ì ragazzi ad accedere ai cor
si. Viva Bertoncello ha pen
sato, infatti, d ' ist i tune per 
es^i borse di studio. 

La direzione del Teatro 
Comunale di Ferrara inco
raggia l'attività della scuola. 
La Ojp.ta gratui tamente nei 
suoi locali i s aho le spese di 
luce e riscaldamento), con 
passibilità d usare anche il 
palcoscenico quando non vi 
tono attività m calendario. 
Questo rapporto dell'ente 
pubblico con una attività cul
turale gestita da pnvat i è già 
un interessante segno di una 
politica che intende dar re
spiro a tut te le attività cultu
rali che si esprimono nel ter
ritorio tanche la Corale Ve
neziani. molto conosciuta in 
Italia e all'estero è ospitata 
nel Teatro). 

Un segno, oltretutto, che 
potrebbe suggerire in futuro 
un miglior coordinamento, 
.-otto l'egida dell'ente locale. 
di tan te altre attività di base 
che esistono nel Ferrarese. 

La scuola di danza opera 
in una realtà che. in amenza 
di un teatro lirico, offre po
che possibilità di sperimenta
le e confrontare espressioni 
diverse di professionalità. 
Oizni due anni ca-i la Ber
toncello fa esaminare le al
lieve da noti mae.-tn. una 
specie d'e-ame che a qualcu
na. come è av\enulo. può a-
pnre le porte di qualche ac
cademia. Una di queste ex 
allieve. Marcella Marciahs. 
successivamente diplomatasi 
all'Accademia romana, inse
gna ora nella ?cuola. insieme 
con Christine Weeks. un'in
glese uscita da! Royal Thea-
tre Balle* di Londra 

Il grande nfionre delle 
scuole d. danza pone certo 
problemi che hanno n.-vo'.ti 
politivi e negativi. Vanno 
senz'altro valutate in senso 
positivo quelle scuole in cui 
l'in-e^Tiamento della danza e 
metodico, con maestri che 
fanno soltanto questo mestie 
re e Dossono quindi ded.cars; 
•otalmente alla scuola Ne 
con;e<zue un seno inscena-
mento, pr.ma di tut to c r ran 
vo. de! corpo — t.Mi manda
no bambine e ragazze dal 
R.zzo'.i e da altri istituti or
topedici» dice la Bertoncello 
— e una profess.onahtà im
parata .« almeno otto anni 
di corsi. 

Il punto dolente è la parte 
finanziaria: t ranne l'osp.tali-
ta offerta dal Teatro ied e 
già un fatto fortunato» la 
scuola della Bertoncello si 
sostiene (come altre) con le 
rette degli allievi- ventimila 
lire di media il mese per cin
que sei giorni di lezione la 
sett imana. Ovvio, in queste 
condiz.oni. che la titolare del
la scuola operi solo per pas
sione e perché ha possibilità 
economiche proprie. 

Ma esistono mclte .scuole 
di danza che non offrono 
nessuna garanzia professiona

le; e al t ie ancoia .su cui si è 
aneito un dibatti to polemico 
da parte di alcune associa
zioni culturali, a pioposito di 

finanziamenti ministeriali lo
to elargiti solo perché hanno 
att irato. come copeitura. 
grossi nomi del balletto, i 
quali continuano a svolgere 
la loro att ività e ad essere 
quindi pagati da Enti linci. 
In questi casi il finanziamen
to del Ministero può andare 
e.d imprese speculative più 
elle a quelle promozionali. 
Secondo il recente esposto di 
una associazione di amici 
della danza « le sovvenzioni 
dovrebbero invece andare n 
quelle iniziative che cercano 
di aprire uno spazio ai gio
vani. sia nel senso di una 
occupazione, sia in quello di 
una att ività non alienante, 
cioè creativa, e non piovere 
su coloio clic godono già di 
impegni di lavoro e posseg
gono già uno stipendio ». 

Insomma, è aperta anche 
in questo settore una batta
glia che dovrà trovare più al
ti momenti aggregativi fra 
quanti si applicano all'inse
gnamento della danza, vista 
come superamento di una 
vecchia concezione d'elite, e 
volta a un preciso fine pro
fessionale. comportante anche 
valori morali non sufficien
temente considerati, per 
l'impegno e l'applicazione ri
gorosa degli allievi, che pos
sono molto influire sul co
stume di vita giovanile. 

Nei giorni scorsi, durante 
una « prova » degli allievi di 
Viva Bertoncello. il Teatro 
Comunale di Ferrara era 
gremitissimo. Curiosità certo. 
ma anche calda partecipazio
ne a una iniziativa che in 
questa città può contribuire 
a una dialettica più ampia. 
ad un u.so più esteso delle 
risorse culturali locali. 

Tina Merl in 

I giovani 
parlano di 
Pasolini 

a Genova 
GENOVA — P.ù di trem.'.a 
per la magg.or parte giova 
n.. a wxiere Af tabulazione . 
di Pasol.ni nell'allestimento j 
d: Ga-ssman Quntrocento . | 
tra lavoratori del por.o e 
studenti, a partecipare ad 
un dibattito, a.la « chiama 
ta » portuale, sempre con 
Gassman. sul teatro pasoh 
n ano. E' con ques'e incon 
suete dimensioni d. massa 
che e part . ta a Genova la 
iniziativa dell'ARCI. con la 
ades.one del comune, cen 
irata sul rapporto tra le eio 
vani generazioni e P.er Pao 
lo Pasolini. 

Il denso programma de'.'a 
manifestazione prevede qu< 
sta .-era isovedi». alle 21 
an incontro nella de.c^az o 
ne di Samp.erdarena. nella 
b.hlioteca comunale « Gi ' l i 
n o i . con Alberto Arbas.no 
il d.batt::o r .suarda .a ore 
senza di Pasolini sulle pr.mc 
pagine dei q'.io'..d.an 

Succe.s.-iva mente, a tri .r. 
contr. avranno luojo con 
padre Virgil.o Fantuzz: d. 
Civ.'.ta Cattolica, con l'asses 
sore comunale alla cultura 
Attil.o Sartori, con Laura 
Betti. Mar.o Spinella. Gian 
ni Sca'ia. Feder co Governa 
tori. Enzo Sic l iano Gian

carlo Ferretti e Umberto 
Cerro ni 

Su vari temi, quest. incon 
tri — tutt i organizzati ne. 
diversi quartieri della città 
— saranno accompagnati da 
altri due spettacoli teatrali. 
del gruppo < Arte e Studio r 
di Reggio Emilia, diretto da 
Roberto Roversi «che rap 
presenterà / camp: del Friu 
•'D e da un ciclo di film 
di Pasolini, o d'ambiente pa 
sohniano. al centrale C -
nema Dante. 

i Nostro servizio 
MIIASO — Cimine zone delia 
città stanno realizzando in 
questi mesi un'esperienza ette 
ci pare (legna ih nota e ri 
dilania riflessioni die vanno 
(.1 di là dei dati quantitativi 
pur significativi Sì tratta di 
una serie di circa venti mani 
Scstazumi die vanno sotto il 
nome di * Musica in città > 
e di cui il nostro giornale a 
sito tempi) lui parlato in sede 
di cronaca cittadina: il Co 
mune in collegamento con i 
cinque Consigli di zona e con 
la collaborazione di orchestre 
e scuole musicali milanesi ol 
tre die dell'ARCI (die ha seni 
to un primario ruolo otgatuzzu 
l ini), ha finanziato > concerti 
die si diceva, e vedremo su
bito che .si tratta di qualcosa 
di diverso dai consueti inter 
venti casuali die lasciano in 
campo culturale il tempo die 
trovino. 

l'i .sono in realtà alcuni ele
menti per i quali possiamo 
dire di trocaici di fronte a 
qualclie cosa di (ituilitativa 
mente nuovo, e che si spera 
abbia sviluppi sempre più con 
.sistenti ri avvenne. Innanzi 
tutto: (piesti concerti sono sta 
ti voluti, iichiestt. discussi 
persino nei dettagli dai sin 
poli ( ansigli di zona, die Inni 
no inteso cosi porsi non come 
semplici strumenti di distri
buzione culturale, ma come 
elaboratori e collaboi atari di 
progetti. 

Ed e un primo passo molto 
importante, ci sembra, verso 
una partecipazione meditata 
e cosciente della popolazione 
della città a una sensata pro
grammazione musicale, a cui 
non potranno restare insensi
bili col tempo iindia gli or
ganismi maggiori die vi ope
rano. Secondo aspetto: il re
perimento di spazi in cui sia 
possibile tenere concerti al di 
fuori dei luoghi tradizionali 
come la sala del Conservato
rio. il Lirico e comunque le 
sale e salette da concerto già 
note. 

Probabilmente non tutti gli 
spazi utilizzati in questa oc
casione (in tutto una decina, 
dislocati nelle diverse zone) 
si riveleranno adatti alla in
sogna: ma di (pii sorgerà 
ovviamente la richiesta e la 
pressione, da parte dei Con
sigli di zona stessi, per una 
dotazione di spazi adatti fuori 
dal centro storico, e si pro
durrà quindi uno stimolo po
liticamente rilevante nei con
fronti dell' Amministrazione co
munale affinché si provveda a 
creare le strutture necessarie 
per lo svolgimento di attività 
culturali e non solo musicali. 
Ancora: la valorizzazione di 
esecutori che spesso non trova
no la ria giusta per entrare 
nella circolazione concertistica 
e che. attraverso questi contat
ti con un nuovo tipo di pubbli
co. vanno temprando le proprie 
capacità e danno vita a un ser
batoio di energie da cui non 
potranno non attingere i cir
cuiti concertistici anche tra
dizionali. 

In effetti, accanto a com
plessi già noti, ecco sorgere 
gruppi vocali, ecco emergere 
solisti, specialisti di strumen
ti antichi, che delincano un 
panorama notevolmente ricco 
dell'attività musicale x di ba
se -• a Milano, e che servi
ranno certamente di .stimolo 
al formarsi di nuovi complessi 
oltre che a incoraggiare ulte
riormente l'interesse verso lo 
studio e la conoscenza della 
musica magari .so/o a livello 
informativo e d'amatore. 

Infine, appare positiva Vi
dea di alternare al concerto 
di musica antica quello del 

complesso rock, al concerto del 
pianista quello del gruppo vo
cale di musica ftopolare: in
somma. la musica presentata 
come una totalità in qualche 
modo ins-cmdibile. nonostante 
le separazioni pur esistenti al 
suo interno. Potrebbe nascere 
cosi, se l'iniziativa come spe
riamo avrà in seguito, per
sino un d.battito di m a « a 
sugli annosi problemi rclatn i 
a musica colta e di consumo. 

j niis-ica classica e d'evasione. 
' etnica, popolare, jnlitica e via 
I dicendo. 

Dopi un amo un po' in 
certo, le maiifcstiziom hanr.o 
attirato un pubblico noterò] 
mente ampio e interessato: è 
la d'.riosirazi'ir.e rr.-jliorc ch<c 
lo strada ìmlvtccc.'a e quella 
giusta, e che -ara imr>orìante 
per il futuro far tesoro d: quo 
sta esperienza, con i sur,} lati 
positivi e quelli :>r<>f,lematicì 
i relativi JHT lo più a questioni 
puramente lraisi;co organizza 
*.'ie>. per "ia'i'crcrc e p^,'ei 
ziorc questo gin vas^o e vi
vace ivtcrcssfuriato per le co 
se de'la musica. 

Giacomo Manzoni 

nel n. 19 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Dopo l'assassinio 
di Aldo Moro 

un editoriale di (Jerardo Cluaromonte 

articoli e interventi di Nicola Badaloni, Luciano 
Barca, Norberto Bobbio, Paolo Franchi, Luciano 
Lama, Fabio Mussi, Lui^i Pedraz/.i e Stefano 

! ' Rodotà 

Nello stesso numero un v Contemporaneo v dedi
cato al terrorismo in Italia e nel mondo 

La democrazia 
nel mirino 

articoli di Luigi Lungo. Bruno Bertmi, Angelo Bo-
latfi. Massimo Bolla. Antonio Broncia. Marco Ca
lamai, Giuliano Ferrara. Mauro Cialleni. Sergio 
Garavini, Eric llobsbawm, Achille Occhetto, Ugo 
Pecchioli, Luciano Violante 
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PREMIO SILA 1978 
per la saggistica 

GABRIELE DE ROSA 

Luigi STURZO 
Collezione 

La vita sociale 
della nuova Italia 

In vendila nelle Librerie 
e nelle Agenzie 

UTET 
Il Mulino per le autonomie locali 
Dopo la 382, un servizio di consulenza per gli 
amministratori locali e per gli operatori sociali 
nelle comunità montane, nei consorzi 
socio-sanitari, nei distretti scolastici, 
nei quartieri, nelle realtà locali. 

Autonomie locali 
e servizi sociali 
VADEMECUM A SCHEDE 

Leggi, documenti, studi, esperienze, idee e sussidi 
tecnici sulla politica locale dei servizi. 
Upo schedario 'aperto'1 in continuo periodico 
aggiornamento. 

Si vende solo per abbonamento. Un abbonamento 
a 320 schede, L. 15.000: presso le migliori 
librerie, oppure scrivendo alla 

Società editrice il Mulino 
Via S. Stefano, 6 . 
40125 Bologna 

SIR 11° SALONE 
INTERNAZIONALE 

DEL REGALO 

! argenterie, articoli da regalo, °--'««=-•« 
3 3 ' E N T E AUTONOMO 

j ceramiche, cristallerie, •MOSTRA
 D OLTREMARE 

j gioielleria, porcellane, t';;,,*R^IS_, 
I oreficeria, orologeria ^;:^r^_c 

26-27-28-29-30 Maggio 1978 

SALONI SPECIALIZZATI PER LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO E DELL'OLTREMARE 

80125 NAPOLI - Piazzale Tecchio, 51 
; : 

Vacanze liete 
Il cortometraggio 

« Le serpentine 
d'oro » presente 

a Cannes 
I! cortometraggio Le serpen

tine d'oro di Annamaria Tato 
r s ta to selezionato al festival 
di Cannes nella sezione del 
concorso ufficiale. Il film rac
conta la s tona di un gruppo 
di donne che. nella strada. 
raccontano senza pudori e 
con ironica complicità i loro 
sogni sessuali notturni. 

RICCIONE - PENSIONE GIOIEL
LO - V.a'c San V.a-tmo, 62 -
Tel. 0541 500553-42537 - 100 
m. dal rra-e. ott.mo tralT3Tic-Jo 
« cuc.na ronagno a. se.-, r o Bar 
e TV color, paref-egg o. g 3.-d 13 
per S> rnbi Sstt.nane arurra dal 
27 5 al 2476 U 6500 pus s-
ne completa (99) 

HOTEL CAVOUR - VALVEROE 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 1 / 
946535 • 0547/86290 - Mo
derni».ma coitruione . came
ra ft-vìrì, baicon* Titrama** -
Bar • parcheggio - mjfiu a scel-
! • - BasM 7500/8000 • A r« 
9500/11.500 • Scoiti speciali 
per fanvgi.e. (82) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO • 
Fedeltà airappunt«rr.en;o • tut
ti i confort* - g-ande p«-co • 
g*-*ge - lite-pel!«!e£l. Te e-
fono 0541/44125. (86) 

: LIDO DI SAVIO - HOTEL VE-
I N'J5 - V a.e RoTìaq-.3 - Tel. 

C544 949193 - O.rett. SJI ma
re. t-,::2 e ce-ne.-e con bagno. 
ca cs-.c i sta marte, autoparco 
t3pe-to. CJ: H3 casa -riga Bassa 
i'2- L. 10000. Alta stag. L. 
12000 Sconto bamb.m mfcrio-

i ri 3 am.. (95) 
] RIMIMI - Pensone FIAMMETTA 

100 m. mare moderna - ogni 
confort - cabine private sconti 
gruppi g:ovani - interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 

A F F I T T O APPARTAMENTI 

800 A P P A R T A M E N T I V i l i * 
ar redat i - Adr ia t ico - G iu 
gno 100 000 200 000. Te l . 0541/ 
&450Q. 

http://ros.se
file:///ed.amo
http://20.ii
http://Arbas.no

